
Rete Italiana per la Salvaguardia e Valorizzazione delle Feste di Sant’Antonio Abate 

Modulo di adesione alla “Rete Italiana per la Salvaguardia e 
Valorizzazione delle Feste di Sant’Antonio Abate” 

 
 

La Comunità patrimoniale di _________________________________________________________ 

(provincia di ________________________) rappresentata da _______________________________ 

___________________________________________, con sede in __________________________ 

___________________________ via _________________________________________ n. ______, 

C.F. __________________________________, nella persona di _____________________________ 

________________________________________________________________________________  

telefono ________________________________ cellulare _________________________________ 

e-mail  __________________________________________________________________________ 

 
PREMESSO CHE: 

 
Premessa 1. partecipa all’organizzazione e allo svolgimento dei festeggiamenti in onore di 

Sant’Antonio Abate che caratterizzano l’area territoriale di proprio interesse; 
Premessa 2. contribuisce in modo attivo e consapevole alla salvaguardia e alla valorizzazione 

degli elementi che caratterizzano i festeggiamenti in onore di Sant’Antonio Abate, 
che nella loro unicità rappresentano una parte significativa del patrimonio 
culturale immateriale dell’Italia. 

 
ADERISCE 

 
alla “Rete Italiana per la Salvaguardia e Valorizzazione delle Feste di Sant’Antonio Abate” 
sottoscrivendo il Protocollo di Intesa di cui in allegato e reperibile sul sito web 
https://reteitaliana.santantuono.it, firmato nel mese di marzo 2021 dalle Comunità patrimoniali di 
Campobasso, Collelongo (L’Aquila), Fara Filiorum Petri (Chieti), Macerata Campania (Caserta), 
Novara di Sicilia (Messina), Novoli (Lecce), Pedara (Catania) e San Mauro Forte (Matera). 
 
La durata del Protocollo d’Intesa è da intendersi di 5 (cinque) anni a partire dal 31 marzo 2021, al 
termine dei quali le parti si riuniranno per concordarne il rinnovo. 
 
Letto, confermato, sottoscritto: 
 
Per la Comunità patrimoniale di ______________________, ________________________________ 
         (Rappresentate Comunità) 

 
______________________, lì ________________ 
 (Luogo)   (Data) 

(Timbro e Firma) 
 
 
 

https://reteitaliana.santantuono.it/


Rete Italiana per la Salvaguardia e Valorizzazione delle Feste di Sant’Antonio Abate 

Documenti da allegare alla richiesta di adesione: 
 

 Protocollo di Intesa con firma del Rappresentate della Comunità, timbro (se disponibile) e 
data di sottoscrizione in ultima pagina. 

 
Per la creazione della scheda nell’inventario presente su https://reteitaliana.santantuono.it: 

 Descrizione della festa che si svolge nella propria Comunità, con info generali e storiche, e 
l’indicazione di un responsabile dei contenuti; 

 Informazioni sulle date e il luogo di svolgimento della festa nella propria Comunità; 

 Foto relative alla festa nella propria Comunità; 

 Link a video su YouTube, se disponibili, relativi alla festa nella propria Comunità. 

https://reteitaliana.santantuono.it/
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Protocollo di Intesa 

tra 
 

Comunità patrimoniale di Campobasso rappresentata da Comune di Campobasso, con sede in 
Campobasso in Piazza Vittorio Emanuele II, C.F. 00071560700, nella persona del sindaco avv. 
Roberto Gravina; 
 
Comunità patrimoniale di Collelongo (L’Aquila) rappresentata da Associazione “Sant’Antonio 
Abate – La Cuttora”, con sede in Collelongo (AQ) in Piazza della Chiesa n. 17, C.F. 90045310662, 
nelle persone del vice-presidente Giampiero Cianfarani e del segretario Guido Pisegna; 
 
Comunità patrimoniale di Fara Filiorum Petri (Chieti) rappresentata da Pro Loco di Fara Filiorum 
Petri, con sede in Fara Filiorum Petri (CH) in Piazza Municipio, C.F. 02027150693, nella persona del 
presidente Gemma De Ritis sostenuta dall’Amministrazione Comunale di Fara Filiorum Petri per 
Delibera Comunale n. 28 del 23 marzo 2021; 
 
Comunità patrimoniale di Macerata Campania (Caserta) rappresentata da Associazione 
Sant’Antuono & le Battuglie di Pastellessa, accreditata dall’UNESCO come NGO presso il “Comitato 
Intergovernativo per la Salvaguardia del Patrimonio Culturale Immateriale”, con sede in Macerata 
Campania (CE) in Corso Umberto I n. 62, C.F. 94013650612, nelle persone del presidente Alfonso 
Munno e del segretario Vincenzo Capuano referente per la Convenzione UNESCO del 2003 per la 
Salvaguardia del Patrimonio Culturale Immateriale; 
 
Comunità patrimoniale di Novara di Sicilia (Messina) rappresentata da Comune di Novara di Sicilia, 
con sede in Novara di Sicilia (ME) in Piazza Girolamo Sofia n. 2, C.F. 00358500833, nella persona di 
Angela Puglisi referente per Determinazione Sindacale n. 3 del 24 marzo 2021; 
 
Comunità patrimoniale di Novoli (Lecce) rappresentata da Consorzio Comuni Nord Salento Valle 
della Cupa, con sede in Trepuzzi (LE) in Corso Garibaldi c/o Comune, C.F. 03204660751, nella 
persona del vice-presidente Antonio Toscano; 
 
Comunità patrimoniale di Pedara (Catania) rappresentata da Comitato Festeggiamenti S. Antonio 
Abate, con sede in Pedara (CT) in Corso Ara di Giove n. 263 c/o Chiesa Parrocchiale S. Antonio Abate, 
C.F. 90010880871, nella persona del presidente Salvatore Enrico Pappalardo; 
 
Comunità patrimoniale di San Mauro Forte (Matera) rappresentata da Pro Loco di San Mauro 
Forte, con sede in San Mauro Forte (MT) in Via A. De Gasperi n. 4, C.F. 90012440773, nelle persone 
del presidente Francesco Laguardia e del componente del Consiglio di Amministrazione Domenico 
Deufemia. 
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Premesso che le Comunità patrimoniali del presente accordo: 
 

Premessa 1. partecipano all’organizzazione e allo svolgimento dei festeggiamenti in onore di 
Sant’Antonio Abate che caratterizzano le aree territoriali di loro interesse; 

Premessa 2. contribuiscono in modo attivo e consapevole alla salvaguardia e alla valorizzazione 
degli elementi che caratterizzano i festeggiamenti in onore di Sant’Antonio Abate, 
che nella loro unicità rappresentano una parte significativa del patrimonio 
culturale immateriale dell’Italia. 

 
Si conviene quanto segue: 

  

 le Comunità patrimoniali di cui sopra intendono collaborare, ognuna secondo le sue 
competenze e specificità, in merito alla creazione della “Rete Italiana per la Salvaguardia e 
Valorizzazione delle Feste di Sant’Antonio Abate” (di seguito “Rete”). 

 
Gli obiettivi della Rete sono di seguito elencati: 
 

a) favorire la collaborazione fra le Comunità patrimoniali aderenti alla Rete nell’ottica di creare 
un programma condiviso di salvaguardia e valorizzazione del patrimonio culturale 
immateriale; 

b) operare nel campo della salvaguardia e della valorizzazione sostenibile del patrimonio 
culturale immateriale, della promozione dei diritti culturali, della protezione e promozione 
della diversità delle espressioni culturali; 

c) contribuire alla diffusione e all’applicazione dei principi della “Convenzione UNESCO per la 
Salvaguardia del Patrimonio Culturale Immateriale”, adottata a Parigi il 17 ottobre 2003; 

d) contribuire alla diffusione e all’applicazione dei principi della “Convenzione quadro del 
Consiglio d’Europa sul Valore del Patrimonio Culturale per la Società”, adottata a Faro il 27 
ottobre 2005; 

e) mettere in campo azioni di accreditamento della Rete presso le istituzioni subnazionali, 
nazionali e internazionali preposte alla salvaguardia e alla valorizzazione del patrimonio 
culturale immateriale; 

f) svolgere un ruolo di mediazione tra le istituzioni sopra indicate e le Comunità patrimoniali, 
favorire la trasmissione intergenerazionale dei saperi, promuovere e partecipare a progetti 
interregionali, nazionali e internazionali per la salvaguardia e la valorizzazione del patrimonio 
culturale immateriale; 

g) costruire occasioni di rafforzamento di capacità e progettazione comune tra diversi 
stakeholders e shareholders, promuovendo l’incontro e lo scambio di saperi tra gli esperti, i 
ricercatori, i gruppi, le comunità di eredità e gli individui, anche in un’ottica di formazione 
permanente; 

h) favorire la partecipazione delle Comunità patrimoniali aderenti alla Rete a bandi di 
finanziamento; 

i) promuovere regolari momenti di aggiornamento per le Comunità patrimoniali a livello 
locale, regionale e nazionale; 

j) promuovere le attività della Rete, favorendo la realizzazione e il mantenimento di un sito 
web ufficiale e di canali di comunicazione (riviste, social network, newsletter, ecc.). 

 
Il sito web della Rete avrà come URL https://reteitaliana.santantuono.it e sarà offerto, realizzato e 
manutenuto in modo gratuito dalla Comunità patrimoniale di Macerata Campania (Caserta) 
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rappresentata da Associazione “Sant’Antuono & le Battuglie di Pastellessa”, mentre la gestione sarà 
affidata ai volontari delle Comunità patrimoniali aderenti al Protocollo di Intesa. 
 
La Rete è aperta all’inclusione di tutte le Comunità patrimoniali, in linea con le Premesse del 
presente accordo, che vorranno successivamente aderire e partecipare alle attività proposte. 
L’ingresso nella Rete avverrà a seguito di sottoscrizione di una richiesta di adesione al presente 
Protocollo di Intesa. 
 
Il coordinamento della Rete su base subnazionale, nazionale e internazionale è affidata a: 

 Comunità patrimoniale di Campobasso nella persona di Paola Felice; 

 Comunità patrimoniale di Collelongo (L’Aquila) nella persona di Guido Pisegna; 

 Comunità patrimoniale di Macerata Campania (Caserta) nella persona di Vincenzo 
Capuano. 

 
Su base regionale sono delegati al coordinamento: 

 Abruzzo: Comunità patrimoniale di Fara Filiorum Petri (Chieti) nella persona di Gemma De 
Ritis; 

 Basilicata: Comunità patrimoniale di San Mauro Forte (Matera) nella persona di Francesco 
Laguardia; 

 Campania: Comunità patrimoniale di Macerata Campania (Caserta) nella persona di 
Alfonso Munno; 

 Molise: Comunità patrimoniale di Campobasso nella persona di Paola Felice; 

 Puglia: Comunità patrimoniale di Novoli (Lecce) nella persona di Antonio Toscano; 

 Sicilia: Comunità patrimoniale di Pedara (Catania) nella persona di Salvatore Enrico 
Pappalardo. 

 
I coordinatori di cui sopra hanno un ruolo prettamente operativo e in particolare sono chiamati a: 

1. determinare il programma di lavoro della Rete; 
2. redigere eventuali regolamenti interni per l’ordinamento delle attività della Rete; 
3. promuovere le attività della Rete sui canali istituzionali, individuando i volontari che si 

dovranno occupare della gestione dei canali di comunicazione; 
4. favorire l’ingresso di nuove Comunità patrimoniali nella Rete; 
5. gestire le pubbliche relazioni ai livelli per cui gli è stata affidata la nomina, curando altresì le 

azioni di accreditamento della Rete presso le istituzioni. 
 
Per le Regioni italiane non rappresentate alla data di sottoscrizione del presente Protocollo di Intesa 
si provvederà all’individuazione del relativo delegato al coordinamento a seguito dell’adesione di 
almeno una Comunità patrimoniale della Regione in questione. 
 
Tutte le attività oggetto del presente protocollo saranno regolate con specifici accordi esecutivi 
concordati tra le Comunità patrimoniali, a seconda delle competenze specifiche e dei ruoli ricoperti 
dalle rispettive realtà. La presente convenzione ha una durata di 5 (cinque) anni dalla data odierna, 
al termine dei quali le parti si riuniranno per concordarne il rinnovo. 
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Privacy e sicurezza delle informazioni 

Le parti si impegnano a osservare quanto disposto dalle vigenti norme in materia di data protection 
in relazione ai dati personali eventualmente acquisiti e/o utilizzati per lo svolgimento delle attività 
di cui alla presente convenzione. Nello specifico i dati saranno trattati nel rispetto del Regolamento 
UE 2016/679 così come recepito dal Decreto Legislativo 101/2018. Ai sensi e per gli effetti delle 
norme vigenti in materia di data protection, le parti prestano il consenso al trattamento dei propri 
dati personali per l’esecuzione di tutte le operazioni e attività connesse alla presente convenzione. 
Il trattamento dei dati personali sarà improntato ai principi di correttezza, liceità, trasparenza e di 
tutela della riservatezza e dei diritti. 
 

Durata, integrazioni e modifiche 

Il presente Protocollo d’Intesa ha durata di 5 (cinque) anni a decorrere dalla data di stipula e potrà 
essere sottoscritto anche da altre Comunità patrimoniali, in linea con la Premessa del presente 
accordo, che vorranno successivamente aderire e partecipare alle attività proposte. Lo stesso potrà 
essere, di comune accordo tra le parti firmatarie, rinnovato e, anche prima della scadenza, 
modificato sulla base di ulteriori aspetti che potranno emergere nel corso della collaborazione, 
nonché dell’esigenza di precisare strumenti e modalità della collaborazione. 
 
Letto, confermato, sottoscritto: 
 
Firmato sull’originale nel mese di marzo 2021 
 


